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LA NOSTRA STORIALA NOSTRA STORIALA NOSTRA STORIALA NOSTRA STORIA 

L'Associazione di solidarietà familiare La Casa di Margherita nasce ad Arcore 
nel 2005 dall'idea di un gruppo di mamme che, durante il primo anno di vita dei 
loro bambini, decidono di trovarsi per due mattine alla settimana a casa dell'una 
o dell'altra per stare insieme, per far stare insieme i loro bambini ed alleggerirsi 
reciprocamente delle preoccupazioni che derivano dalla nascita di un bimbo e 
dalle sue prime fasi di crescita. 

L'esperienza piace e si allarga in modo naturale con il passaparola, a tal punto 
che è necessario cercare una sede idonea ad accogliere numerose mamme con 
numerosi bambini; nasce così lo spazio giochi.spazio giochi.spazio giochi.spazio giochi. 

Parallelamente cresce da parte delle mamme che hanno fatto nascere l'idea il 
bisogno di diffondere lo spirito di solidarietà tra famiglie che muove pensieri idee 
ed azioni; ci costituiamo in Associazione Associazione Associazione Associazione di solidarietà familiare. 

 

 

STORIA DELLE SEDISTORIA DELLE SEDISTORIA DELLE SEDISTORIA DELLE SEDI 

La prima “Casa di Margherita” è in via Trento Trieste presso il Centro 
Parrocchiale Giovanni XXXIII, poi i lavori di ristrutturazione del centro portano al 
primo trasloco verso un'aula dell'oratorio maschile di via San Gregorio. 

L'oratorio mette a disposizione una bella aula ma l'inverno è rigido e diventa un 
po' complicato riscaldarla per l'accoglienza dei piccoli durante al settimana. 

 

L'utenza ha un continuo ricambio ed il desiderio di migliorare l'esperienza delle 
mamme e dei loro bambini si traduce nella primavera 2008 nel progetto “ 
Margherita e i suoi amici” che viene presentato al bando regionale per la Legge 
23 (L:R: 23/99); il progetto viene finanziato e potrà avere come sede di 
svolgimento il salone delle feste dell'asilo nido G.Perego. 
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E' un importante salto di qualità: lo spazio giochi si arricchisce di laboratori per i 
bimbi, tavole rotonde per le mamme, vengono finanziate le attività di 
informazione verso l'utenza, altrimenti fortemente limitate col passaparola. 

La nuova sede è un luogo grazioso, già pensato per i più piccoli; il progetto 
prevede anche la presenza della figura della coordinatrice dello spazio giochi, 
che ci piace definire il sorriso della casa di Margherita 

 

La buona riuscita del progetto e l'urgenza del mantenimento della sede trovata ci 
“spinge” a partecipare per il secondo anno consecutivo ai bandi della 
Legge23/99; il progetto ha nome “Apri al Porta” e si rivolge in modo particolare 
alle mamme 0-9 mesi per garantire uno spazio più idoneo e più protetto ai 
bisogni di questa fascia d'età ed alle esigenze delle mamme nel primo anno di 
vita. 

Il progetto viene finanziato e si svolge in una sede che gentilmente mette a 
disposizione gratuitamente la scuola di musica S.Cappellotto. E' nato lo spazio E' nato lo spazio E' nato lo spazio E' nato lo spazio 
bebè.bebè.bebè.bebè. 

 

Attualmente resta il problema di un servizio ormai riconosciuto dai Servizi 
sociali, frequentato e consolidato sul territorio che manca di una sede stabile 
perchè non trova fonti di finanziamento dalle risorse locali e vive ancora dei 
finanziamenti regionali. 

 

Partecipiamo nuovamente al bando della Legge 23/99 ( 2010) presentando il 
progetto dal titolo “Nascere mamma” che vede coinvolte in primo piano le 
mamme in gravidanza ed alla prima esperienza genitoriale; il progetto parte 
dall'idea di prevenire una condizione sociale di solitudine in cui si trovano le 
donne con i loro bambini piccoli, in particolar modo quelle alla prima esperienza 
genitoriale. 

Il progetto cerca di fare rete con i servizi presenti sul territorio ( ASL, Consultorio, 
Servizi Sociale, Centro d'Ascolto); scopriamo una settimana fa che è stato 
finanziato completamente; avrà sede presso una saletta che mette a 
disposizione il Comune di Arcore all'interno del Palaunimec ed avrà durata di un 
anno. 

Nel frattempo abbiamo presentato un secondo progetto con la Fondazione 
Monza e Brianza dal titolo “Il cortile che non c'è” che ha lo scopo di mantenere 
aperto il nostro spazio giochi presso L'asilo nido G.Perego, qualificandolo con la 
presenza di alcuni collaboratori ( mamme che intraprenderanno un corso di 
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formazione) accanto alla figura della coordinatrice per offrire un servizio alle 
famiglie più attento alle esigenze dei nuclei familiari ed ai problemi che la 
famiglia deve affrontare nel quotidiano. 

Siamo in attesa dei risultati. 

 

PROGETTI FUTURI 

I progetti finanziati dalla Legge 23 seguono la logica di lanciare e sperimentare 
una nuova iniziativa, un nuovo servizio sul territorio; se il servizio funziona deve 
proseguire nella logica della stabilizzazione e del consolidamento sul territorio; è 
pertanto necessario trovare una    sede stabilesede stabilesede stabilesede stabile per la nostra Associazione per dare 
continuità al servizio e continuare a progettare per e con le famiglie. 

 

L'Associazione desidera lavorare all'idea di un progetto di allargamento della 
cultura di solidarietà tra famiglie con una modalità che può essere quella di far far far far 
nascere altre iniziative condotte attivamente dalle famiglie,nascere altre iniziative condotte attivamente dalle famiglie,nascere altre iniziative condotte attivamente dalle famiglie,nascere altre iniziative condotte attivamente dalle famiglie, in una logica di 
mutuo aiuto e non semplice fruizione del servizio. 

 

Attraverso una lettura più approfondita dei bisogni che alla Casa di Margherita 
arrivano, rileviamo diverse esigenze delle famiglie, che arrivano in modo confuso 
e globale ( figli che crescono, la coppia che si modifica con il crescere dei figli, 
anziani in famiglia) ma che hanno a che fare sempre con il bisogno di 
attraversare “Insieme” ad altri le diverse fragilità che la famiglia deve affrontare 
nei suoi compiti educativi, sociali ed economici. 

 

Crediamo nella risorsa famiglia, crediamo che dare tempo per gli altri non è cosa 
per chi ha tempo libero ma è una possibilità ed un'occasione importante per 
qualificare il proprio tempo e la propria vita ( oltre che quella altrui), moltiplicando 
inaspettatamente le risorse che ciascuno ha in sè. 

 


